TOMBA TEBANA N°32 (TT32) – LA TOMBA DELLA FAMIGLIA DI SOTER E IL SARCOFAGO DI CLEOPATRA

PROVENIENZA – La tomba in questione si trova nell’area tebana. Nella pianta ricavata dall’edizione di S.P. Vleeming (Fig. 6) la troviamo indicata con il numero 2 (la numero 1 è invece la tomba di Harendotes).

CARATTERISTICHE GENERALI DELLA TOMBA (Fig. 13: Pianta) – Si tratta di una tomba che esisteva almeno dal periodo del Nuovo Regno, utilizzata poi anche dall’epoca tolemaica fino a quella romana. La parte più monumentale della tomba (il pilone, il cortile colonnato e la porta monumentale con le torri) appartiene all’epoca più tarda di utilizzazione. La camera finale, quella più interna, è quella che conteneva il gruppo di mummie.

CARATTERISTICHE GENERALI DELLE MUMMIE – La mummia fa parte di un gruppo di quattordici tutte della medesima famiglia. Da una serie di documenti ritrovati nella tomba possiamo infatti conoscere queste persone e quindi datare la loro vita. Si tratta della tomba di Soter (Fig. 14). Soter è un nome greco. Tuttavia Il padre di Soter portava un nome latino, Cornelius. Possiamo individuare quindi una comunità greca un cui componente portava però un nome latino, probabilmente come segno di fedeltà ai regnanti; le sepolture di questa famiglia sono però conformi alla cuultura egiziana.
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NOTIZIE GENERALI – Le mummie della famiglia di Soter arrivano in Europa nel 1823 senza nessuna indicazione del loro luogo di ritrovamento e vengono sparse in varie collezioni. Nel 1983 l’archeologo ungherese Kakosy ritrova nello “Sloping passage” della tomba un graffito che gli permette di collegare questa TT32 con le mummie della famiglia di Soter. Sul soffito c’è infatti una iscrizione leggermente danneggiata che riporta un cognome italiano: “LEBOLO”.

Si tratta di Antonio Lebolo che esplorando questa tomba ha lasciato la sua firma permettendo così a Kakosy di risalire al console Drovetti e allo stesso Lebolo, procuratore che acquista per conto di Drovetti gran parte della collezione di Torino. Tra gli oggetti della collezione Drovetti molti provengono in modo certo dalla tomba 32. Tra questi è riconoscibile anche il corredo delle mummie della famiglia di Soter e alcuni documenti a loro collegati. È per questo che ora possiamo dire che con ogni probabilità è qui che queste mummie erano conservate.

IL SARCOFAGO DI CLEOPATRA (Fig. 15)
DATAZIONE – Si tratta di una mummia molto più tarda rispetto a quella di Harendotes. Siamo infatti all’inizio del II sec d.C.

SULLA DEFUNTA – Si tratta della figlia di Soter. Il suo è in realtà un nome doppio:

· Cleopatra – un nome tipico greco-macedone

· Candace – nome nubiano. È l’appellativo della sovrana, equivalente a “Regina”

Questo doppio nome della defunta fa apparire la sua famiglia ancora più complessa culturalmente.

SULLA SEPOLTURA – Ognuna delle mummie seppellite nella tomba era contenuta dentro un primo sarcofago di legno rettangolare nel cui interno era dipinta la dea Nut. La mummia era poi contenuta in un secondo sarcofago più interno in cartonnage. Si tratta di un cartonnage stuccato e dipinto (è visibile la decorazione sotto le fasce).

ANALISI DEL PROGRAMMA ICONOGRAFICO

Questo cartonnage rappresenta la fine dello stile di sepoltura tradizionale egiziano. Il sistema decorativo cerca ancora di essere fedele al programma iconografico tradizionale anche se con un “tratto semplificato”.
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IL FETICCIO DI ABIDO SULLA SPALLA DESTRA: è una sorta di Totem, un motivo iconografico appartenuto anche a Tesbastetperet.

LE CORONE DI FIORI SULLA TESTA: una doppia ghirlanda di fiori è posta sulla testa della defunta. È incredibilmente conservata.

IL VOLTO DELLA DEFUNTA: è semplicemente dipinto sopra al telo che ricopre tutto il cartonnage.
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LE ALI SULLO STOMACO: è mantenuto il tema ma stavolta non sono dipinte. Si tratta infatti di un oggetto poggiato sul cartonnage.
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